
 
 
 
 

REQUISITI DI AMMISSIONE ALL’ESAME DI EGE 
 
 
La Tabella (Allegato 1) riporta i requisiti minimi richiesti relativi al titolo di studio e agli anni di esperienza. 
 
TITOLO DI STUDIO 
 
Sono accettati tutti i titoli. Per laureati in periodi precedenti al recente riordino dei corsi di laurea sono equiparate alle 

lauree magistrali suddette le lauree quinquennali in ingegneria ed architettura e le lauree quadriennali in fisica e chimica, 

così come sono equiparate alle lauree triennali suddette i diplomi di laurea triennali in ingegneria, architettura, fisica e 

chimica. Per casi di dubbia interpretazione, o anche per titoli stranieri, è compito del candidato presentare idonea 

documentazione al fine di permettere a IRFOA di valutare le relative equipollenze. Si richiede pertanto al candidato di 

fornire copia del titolo di Studio. 

 
ESPERIENZA FORMATIVA 
 
Il candidato deve aver maturato 16 ore di attività formativa, in qualità di discente e negli ultimi due anni, su temi relativi 

al risparmio energetico nel settore di certificazione per cui si intende ottenere la certificazione. Per attività formativa si 

intende la partecipazione ad attività quali corsi, convegni, seminari. 

 
 

ESPERIENZA PROFESSIONALE 
 
Gli anni di esperienza minima fanno riferimento alle due differenti classi di specializzazione: EGE settore industriale ed 

EGE settore civile, così come dettagliato nella Tabella. 

Il candidato deve poter dimostrare esperienza lavorativa, avendo svolto mansioni tecniche e/o manageriali nella 

gestione dell’energia (Energy management). 

 

In particolare, si considerano esperienze nel settore dell’energia:  

- ruoli tecnici o manageriali presso studi o società di consulenza;  

- consulenze come libero professionista;  

- redazione di studi di fattibilità; 

 - progettazione ed erogazione di docenze;  

- gestione dei progetti;  

- analisi dei rischi di progetto;  

- diagnosi energetiche;  

- audit per sistemi di gestione dell’energia;  

- analisi ed ottimizzazione dei sistemi energetici;  

- conduzione e manutenzione impianti;  

- supporto per la definizione e sottoscrizione di contratti di fornitura di energia;  

- sviluppo e consulenza per la predisposizione e il mantenimento di sistemi di gestione dell’energia.  

Tali esperienze devono essere riferite al settore richiesto (civile e/o industriale).  



 
 
 

ESPERIENZA DI LAVORO SPECIFICA NEL SETTORE ENERGIA 

Nell’ambito di tali competenze, il candidato dovrà dimostrare di aver svolto almeno 7 sui 17 dei compiti previsti al punto 

4 della norma UNI CEI 11339:2009, con obbligatori quelli nei punti 1, 4, 6 e 7.   

1. analisi approfondita e continuativa del sistema energetico in cui si trova ad operare: dei processi, 

degli impianti e delle tecnologie impiegati, della politica energetica dell'organizzazione. 

4. gestione di una contabilità energetica analitica, valutazione dei risparmi ottenuti dai progetti di risparmio energetico 

e relative misure 

6. diagnosi energetiche comprensive dell'individuazione di interventi migliorativi anche in relazione 

all'impiego delle fonti energetiche rinnovabili 

7. analisi tecnico-economica e di fattibilità degli interventi e valutazione dei rischi 

Dall’esperienza lavorativa dovrà inoltre risultare che il candidato è in possesso di tutte le competenze indicate al Punto 

5 della Norma UNI CEI 11339:2009, svolte in modo continuativo: 

1. conoscenza dei Sistemi di Gestione dell'Energia e delle tecniche di auditing in tale ambito ed, ove 

investito della necessaria responsabilità e autorità, deve essere in grado di predisporre ed implementare 

tale Sistema nell’organizzazione ivi compreso un programma di gestione dell’energia conforme alla UNI 

CEI EN 16001; 

2. conoscenza delle tecnologie tradizionali e innovative di efficienza energetica e uso delle fonti rinnovabili; 

3. conoscenza di base delle implicazioni ambientali degli usi energetici; 

4. conoscenza del mercato dell’energia elettrica e del gas, degli attori coinvolti nel mercato stesso, della 

tipologia delle offerte di fornitura, delle forme contrattuali, delle tariffe e prezzi correnti; 

5. conoscenza di base delle metodologie di valutazione economica dei progetti, della redditività degli 

investimenti, delle fonti di finanziamento, degli strumenti di finanziamento (finanza di progetto - “project 

financing” e FTT - Finanziamento Tramite Terzi), nonché della valutazione dei rischi di progetto; 

6. conoscenza delle metodologie di valutazione dei risparmi di energia conseguibili e conseguiti; 

7. conoscenza di modalità contrattuali per l’acquisto di beni e/o servizi, con un particolare riferimento agli 

interventi finalizzati alla riqualificazione energetica (anche in modalità di affidamento a terzi/outsourcing) e ai 

contratti a garanzia di risultato e/o a prestazione garantita; 

8. conoscenza di base del project management e delle basi di: organizzazione aziendale, controllo di gestione e 

budget, contabilità analitica; 

9. conoscenza della legislazione e normativa tecnica in materia ambientale ed energetica. 

 

In particolare, s’intende per esperienza lavorativa: 

- nel settore Industriale: attività nei processi e nei sistemi produttivi, distribuzione e produzione di energia, acqua, gas, 

sistemi di trasporto (ove applicabili); 

- nel settore Civile: attività relative ad impianti, sistemi di servizi, infrastrutture, logistica, e commercio nelle applicazioni 

civili, nell’edilizia pubblica e privata. 

 
EVIDENZA DELLE DICHIARAZIONI 
 
Le competenze dichiarate dovranno essere documentate da: lettere di referenza ed altra documentazione pertinente 

(contratti, lettere di incarico, frontespizi di rapporti e progetti, diagnosi energetiche, fatture, e così via) in cui devono 

comparire Nome e Cognome del candidato, Datore di lavoro/Committente, funzioni e attività svolte e durata delle 

attività  



 
 
 

Per essere ammessi all’esame i candidati devono soddisfare tutti i requisiti sopra indicati, attraverso: 

- la presentazione di idonea documentazione 

- richiamo della stessa documentazione in una “autodichiarazione” redatta in conformità agli artt. 46 e 76 del D.P.R. 

445/2000 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 



 
 
 

Allegato 1 - LA TABELLA RIPORTA I REQUISITI MINIMI RICHIESTI RELATIVI AL TITOLO 
DI STUDIO E AGLI ANNI DI ESPERIENZA  
 

 


